Martedìsanto13
Matteo 16, 13-19

Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: "La gente, chi dice che sia il Figlio dell'uomo?".  

Risposero: "Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti". Disse loro: "Ma voi, chi dite che io sia?". Rispose Simon Pietro: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente". 
E Gesù gli disse: "Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. 

E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli". Risposero: "Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti". Disse loro: "Ma voi, chi dite che io sia?". Rispose Simon Pietro: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente".  
E Gesù gli disse: "Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. 

E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli".
Quanto ci rassicurano queste parole! “Su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa”. Come non dirti grazie, Gesù, per il dono di papa Francesco! 

In questi giorni ci hai fatto vivere la bellezza di quella che Tu chiami la mia Chiesa. La tua Chiesa.
Ci hai fatto scoprire che il tuo Spirito soffia, trasforma e ribalta logiche umane, previsioni e attese mediatiche. E crea una cosa nuova, inedita, insperata. L’abbiamo sentito in questi giorni dal profeta Isaia: Ecco io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? E tu richiami a novità la tua Chiesa che sogni sempre senza macchia e senza rughe, immacolata e splendente di bellezza.
Le potenze degli inferi non prevarranno

Esplosione di bellezza di una Chiesa che si riconosce nella semplicità, nella povertà, nella trasparenza di gesti semplici di accoglienza e di tenerezza.
Una Chiesa che crede e si lascia guidare e trasportare da tre verbi colti al volo nella prima omelia: camminare, edificare, confessare… e così ci tracci la strada.
E adesso ci interpelli personalmente: Tu – dici ad ognuno di noi – Tu chi dici che io sia? Chi sono io per te? Quanto conto nella tua vita?
E noi proviamo a risponderti con trepidazione per la fragilità della nostra fede,  ma con la sincerità del cuore: 
Tu sei il Signore della nostra vita, amico e compagno dei nostri giorni, Parola che illumina e riscalda, pane di amicizia in ogni Eucaristia.

Signore Gesù, vogliamo costruire la nostra vita su di te, sul fondamento del tuo amore crocifisso. Tu ci conosci meglio di noi stessi. Tu sei l’amico sempre fedele di tutti i giorni, anche se noi molto spesso manchiamo di fedeltà e di abbandono fiducioso alla tua Parola.

Tu sei Colui che si china costantemente sul cuore ferito di ogni uomo e dici: "Nessuno ti ha condannato nemmeno io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più" (Gv 8, 11). Grandezza del perdono!
Tu dall'alto della croce stendi le tue braccia e ripeti per tutta l'eternità: "Io do la mia vita per te,  perché ti amo". 

Aiutaci Gesù a fondare sulla tua volontà tutti i nostri desideri, le attese, i sogni e i  progetti della nostra vita. 

Non voglio fare nulla contro di Te, non vogliamo fare nulla senza di te perché Tu sai ciò che è il meglio per noi. Solo Tu hai parole di vita eterna" (cfr Gv 6, 68). 

Vogliamo metterti a  fondamento della nostra vita che desideriamo costruita con Te e per Te! 
Ma tu Gesù non ci interpelli solo personalmente, ci interpelli come insieme, come Chiesa diocesana: Ma voi chi dite che io sia? E vorremmo dirlo con il nostro stile di vita e con il nostro desiderio di santità: Tu sei la pietra angolare e il legame di fraternità tra noi.
Rafforza, Gesù, la comunione nel nostro presbiterio, perché possiamo crescere nell’unità e diventare un cuor solo e un’anima sola. Sta’ vicino ai nostri sacerdoti, custodiscili, accompagnali, consolali e fa che nella loro strada incontrino persone che li vogliano bene con sincerità  e nel rispetto della loro scelta di vita.
Accarezza, Signore, i germogli del nostro seminario, fa’ che li sosteniamo con la preghiera e li accompagniamo nel loro delicato cammino di formazione e di dedizione.
Aiutaci a vivere intensamente la Visita Pastorale che indiciamo giovedì prossimo nella messa crismale e fa’ che sia un momento bello di incontro e di comunione tra tutti.

Della nostra Chiesa diocesana voglio particolarmente raccomandarti le confraternite e gli scout che ho incontrato in questi mesi passati.

Dona alle confraternite di scoprire le radici di fede da cui parte la loro appartenenza e agli scout di vivere la loro esperienza nella scoperta della bellezza e dell’armonia da vivere con se stessi, con te, con il cosmo e con i fratelli.
Ma voi chi dite che io sia? Ed interpelli le nostre comunità parrocchiali con la varietà di attività e di esperienze comunitarie. Ci chiedi di farci strumenti docili per veicolare e portare la tua presenza. Molti scopriranno il tuo volto attraverso quello che noi cristiani sapremo  fare trasparire in dolcezza, tenerezza, bontà perdono. Tante volte invece incontrano solamente la nostra incoerenza tra ciò che diciamo di credere e ciò che pratichiamo. Perdonaci e aiutaci e fa’ che diventiamo tuo segno trasparente e luminoso del tuo amore.
Aiuta -  e qui l’elenco diventa lungo - i catechisti, gli operatori pastorali, gli accompagnatori, le guide dei gruppi, gli operatori della Caritas, perché possano  servire e solo servire, con entusiasmo, con gioia, con profonda dedizione. Davanti a te voglio pronunziare forte il mio grazie per i tanti uomini e le tante donne che nelle nostre comunità parrocchiali continuano a spendersi nella preghiera e nell’umiltà, nel nascondimento e nel servizio, particolarmente nella cura e nella visita agli ammalati, che raccomandiamo in modo speciale al tuo amore. 
Dona forza, coraggio e consolazione a chi vive momenti di sofferenza, di solitudine e di dolore, e fa’ che non manchi mai loro un cuore solidale ed una carezza amica.
Fa’ che quelli che vivono cammini di fede e coloro che hanno intrapreso l’itinerario di riscoperta della fede abbiano fedeltà e perseveranza e facciano una esperienza bella, vivace e motivata di una fede che si traduce in vita.
Anche alla famiglia tu  domandi: e tu, famiglia, chi dici che io sia?

E qui ti attenderesti risposte belle e positive. Ti sei presentato agli sposi come modello dell’amore, e come tu ami la Chiesa, donandole tutto, così vorresti che fosse il nostro amore. Nel cuore della famiglia hai impresso una vocazione: essere sacramento, epifania, manifestazione del tuo amore.

Fa’ che nelle nostre famiglie fioriscono ogni giorno nuovi:  comunione, dialogo, rispetto, dedizione, gratuità. 
Rimani accanto alle famiglie ferite da incomprensioni, separazioni e rancori e sii forza particolarmente per chi subisce ingiustizie e
 lacerazioni.

Ai fidanzati che quest’anno stanno percorrendo l’itinerario di preparazione al matrimonio dona di scoprirti presenza viva nel loro amore e modello di ogni dono.
Tu famiglia chi dici che io sia? 
Vorremmo genitori compresi del loro ruolo di testimonianza. Aiuta specialmente coloro che stanno accompagnando i figli ai sacramenti, perché facciano scoprire nel loro stile di vita e di fedeltà al tuo Vangelo, quanto è importante rimanere legati a te.
E ora vogliamo pregarti per i bambini che ancora sono nel grembo materno, per i bambini nati da poco e che hanno ricevuto o riceveranno il battesimo, accarezzali e benedici. Aiuta i genitori che hanno bambini da zero a sei anni, fa’ che comprendano quanto sia importante essere modelli di preghiera ed educatori alla fede.

Rimani, presenza amica, per i ragazzi che hanno ricevuto o riceveranno Cresima e Prima comunione, perché le turbolenze fascinose e pressanti dell’adolescenza non facciano perdere di vista la bellezza della tua amicizia.
Accompagna con la tua benedizione i giovani, perché sappiano discernere tra bene e male e attaccarsi fortemente al bene e ai valori che costruiscono la vita e che solo tu puoi indicare.
Fa’, o Gesù, che la nostra Chiesa e in essa tutti credenti, sappia uscir fuori dai recinti del sacro e sappia camminare lungo le strade, con la  capacità di mettersi accanto ad ogni uomo e ad ogni donna che incontra lungo il cammino.
Facci mettere accanto ai tanti che dicono di non essere credenti, ma che si riconoscono in una ricerca di senso, di fede, di valori veri. Insieme a loro possiamo condividere tanti ideali e far scoprire un cristianesimo bello che ancora non riescono ad intravedere.
Aiuta, Gesù, coloro che volutamente vivono nel peccato perché sappiano che con te è possibile ogni ritorno e l’abbraccio del Padre.
Guarda ai tanti problemi sociali che in questo momento stanno vivendo la nostra città e la nostra diocesi e aiutaci a non perdere mai la speranza. Certo la chiusura del carcere e del tribunale, la disoccupazione galoppante e le tante povertà che aumentano vistosamente nel nostro tessuto sociale ci inducono allo scoraggiamento e al pessimismo, ma non possiamo lasciarci afferrare dallo sconforto, abbiamo la certezza che anche qui le forze del male non prevarranno. Fa’ che non vinca la disperazione, il dolore o la sofferenza e  che prevalga la solidarietà e la condivisione. Popola i nostri altari della carità di gesti di generosità e di amore.

Benedici i passi di tutti coloro che si fanno strumenti di verità e di bellezza, specialmente gli insegnati e gli educatori perché abbiano unicamente a cuore il bene e la crescita delle giovani generazioni; perché possano crescere come te “in sapienza, età e grazia”.
Alla fine di questa preghiera, Gesù, anche noi vogliamo farti una domanda: chi sono io per te? E tu ci rispondi: guarda la croce, guarda la mia presenza nell’eucaristia, guarda il mio desiderio di stare con te; ho desiderato ardentemente mangiare questa Pasqua con voi e troverai la risposta. Tu mi dici:  tu sei unico e importante per me, come un figlio per la madre, per te ho dato tutto, ti voglio bene infinitamente, perdutamente. Mi dici ancora con il profeta Isaia: "Tu sei prezioso ai miei occhi, ...sei degno di stima e io ti amo" (Is 43, 4). 

Grazie Gesù, cammineremo con te per sempre.

